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ROMA.Peranniilsegnoèsempresta-
to positivo: dalla nascita di Equita-
lia, le sommerecuperatedalloStato
attraverso la riscossione sono cre-
sciute inmodocostante.Dal 2011 la
tendenzasièinvertita,primainmo-
doappenapercettibilepoiprogressi-
vamente più marcato. E in base ai
dati dei primi nove mesi, anche il
2013 è destinato a chiudersi con un
fortecalo.Nonc'èdubbiocheilfeno-
menosiacollegatoalpeggioramen-
to della situazione economica nel
nostro Paese; ma già nel maggio di
quest'annolaCortedeiConti faceva
notare che il fattore crisi non è il so-
lo: ha giocato anche «il susseguirsi
di novità normative chehanno fini-
to per indebolire oggettivamente
l'azione di riscossione coattiva dei
tributi».
Lenovitàacuisi riferisconoima-

gistrati contabili sono i limiti posti
da due anni a questa parte all'azio-
ne di Equitalia, in nome di una ri-
scossionepiùrispettosadelleesigen-
ze del cittadino e degli stessi effetti
dellacrisieconomica.Cosìsonosta-
teprogressivamenteampliatelepos-
sibilitàdi rateazione: si èarrivati ora
ad un massimo di 120 pagamenti
mensili (dieci anni) con lapossibili-
tàper ilcontribuentemorosodinon
decaderedalladilazioneancheinca-
sodimancatoversamentodiottora-
te non consecutive; è stata alzata la
sogliadeldebitooltre laquale la so-
cietà di riscossione può iscrivere
l'ipoteca o procedere all'espropria-
zioneimmobiliare;èstataesclusa la
possibilità di pignorare l'abitazione
principaledel contribuentemoroso
esonostatiposti limitialleprocedu-
re esecutive nei confronti dei beni
strumentalidelleimprese.Icorretti-

vi sono stati definiti con un'ampia
condivisione parlamentare e certa-
mentefannoseguitoalclimadidisa-
giocrescentetraicittadinieleimpre-
se.
Ma vista da un altro punto di vi-

sta la situazione che si è creata ha
anchequalcheaspettoparadossale.
DifattooggiloStatoperriscuoterele
sommedovuteallacollettivitàsi tro-
vainunasituazionedisvantaggiori-
spettoaicreditoriprivati,tipicamen-
te le banche, che possonoprocede-
reall'espropriazionedellaprimaca-
saedanchedeglialtri immobilisen-
za soglie minime sull'importo del
credito (mentre la riscossione pub-
blicanonpuòfarenullaselasomma
dovuta non supera 120 mila euro).
Anche sui piccoli debiti, la disparità
èpalese: sotto i 1.000 euro gli agenti
dellariscossionenonpossonopassa-
readazionicautelariedesecutivese
nondopochesonopassati 120gior-
ni dall'invio di una comunicazione
con il dettagliodell'iscrizionea ruo-
lo.Iprivatinonhannonessunvinco-

lo.Alcunedellenuovenormedevo-
noancoraentrarepienamenteinvi-
gore e prevedibilmente andranno a
regimeneiprossimimesi,mentreul-
terioricorrettivisonoallostudio.
Èquindiprevedibilechetuttociò

abbia un impatto ancora più incisi-
vosullavoroanti-evasioneedirifles-
so sui risultati della società guidata
dall'amministratoredelegatoBene-
dettoMineo. Che da quando ènata
haportatonelle cassedelloStatool-
tre 53 miliardi. La progressione nel
tempoèstataevidente: lamediadel
periodo 2000-2006, prima della na-
scita di Equitalia, era di 3,2miliardi
recuperati.Nel2006 traottobreedi-
cembre la nuova struttura ne ha
messi insieme 1,5. Da lì in avanti gli
importi sono cresciuti con regolari-
tà: 6,7 miliardi nel 2007, 7 nel 2008,
7,7nel2009,8,9nel2010.Poièinizia-
ta la flessione: 8,6miliardi nel 2011,
7,5l'annosuccessivo.Nel2013sido-
vrebbe scendere ancora sotto, visto
che tra gennaio e settembre è stata
sfiorataquota5,4.
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4,1milionidi
italianiaNatale
nonpotranno
permettersipranzi
ecenoni.
«Dovranno
ricorrereall'aiuto
di istituzioni,
organizzazionio
singolicittadini»,
denuncia la
Coldiretti.
L’aumentodegli
indigentièdel10%
sulloscorsoanno,
secondo
l’associazione
agricola.E tra i
nuovipoverici
sono428.587
bambiniconmeno
di5anni,chenel
2013hannoavuto
bisognodiaiuto
perpoter
semplicemente
mangiare.
L’aumentoèda
record:+13%
rispettoal2012.
Macresceanche il
numerodianziani,
578.583over65
anni (+14%),che
chiedonoaiuti
alimentari.

ROMA. «Tra vendere tutto e non
vendere nulla si può trovare un
punto di equilibrio». Al ministe-
ro dell'Economia guardano con
perplessità labattaglia che, intor-
no agli emendamenti alla legge
di stabilità, si è aperta sul dossier
spiagge. Il Pdl punta a vendere le
parti cedibili degli stabilimenti
balneari («la spiaggia rimane de-
maniopubblico, la proposta pre-
vede il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato e poi la
vendita con diritto di opzione ai
concessionari attuali, delle sole
areedoveci sonogli immobili co-
struiti dai privati» ha chiarito
Maurizio Gasparri), incontrando
però l'ostilità del Pd e delle asso-
ciazioni ambientaliste. A via XX
Settembrepensanodi legare la ri-
formadel demaniomarittimo al-
la leggedi stabilità.Manonsi spa-
ventano di fronte ai 3mila emen-
damenti in discussione questa
settimana in commissionebilan-
cio al Senato. Eapronoapossibili
modifiche. A patto, ovviamente,
«cheogninuovointerventosiaco-
perto in termini certiperché ilde-
ficitdeverestaresotto il3%.Almi-
nistero considerano fondata
l'ipotesi (di fontePd)dimodifica-
re l'attuale schema del meccani-
smodisolidarietà, conun'ulterio-
re stretta sulle pensioni d'oro. Si
dovrebbe ridurre la soglia che fa
scattare il contributodagli attuali
150mila euro a
90mila euro e,
allostessotem-
po, inserire un
gradualeincre-
mento della
percentuale
applicata (og-
gi al 5%). Le ri-
sorserecupera-
te coprirebbe-
ro in parte la
deindicizzazio-
ne dei tratta-
menti, che attualmente scatta
per le pensioni tre volte superiori
allaminima.Ladeindicizzazione
farebbe risparmiare alla casse
dello Stato 800 milioni e i tecnici
sonoal lavoropercercaredi capi-
re se e come un ampliamento del
sacrificio chiesto alla pensioni
d'oropotrebbecentrare il risulta-
to. Molto maggiori i dubbi sugli
altri temi caldi sollevati dagli
emendamenti.A cominciaredal-
la casa. Il Pd vorrebbe riproporre
le detrazioni Imu (franchigia e
sgravi per i figli a carico fino a un
bonus di 600 euro). Il Pdl punta
invece a sostituire la Tasi con un
tributo unico comunale, in cui la
componente rifiuti sia calcolata
in base alla produzione e non ai
metri quadri. Ma in Via XX Set-
tembre difendono la logica fede-
ralista della tassa.
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Il governo

Cartelle esattoriali, no netto a condoni

La crisi

A Capodanno
4 milioni
senza cenone

Spiagge
Scontro
sull’ipotesi
di vendita
si punta
a cedere
solo parte
dei litorali

Gli emendamenti

Pensioni d’oro:
avanza la stretta
per aumentare
quelle minime

Il fisco

Riscossione soft e più rate:
calano le entrate di Equitalia
Gettito in picchiata dopo i correttivi decisi dal Parlamento

Il sondaggio
Tre giovani su quattro
vorrebbero aprire
un agriturismo: lo rivela
l’indagine Coldiretti-Swg

L’austerity
Corsi di formazione
con i fondi per i regali
di Natale: li propone
l’Alta scuola pelletteria

Le modifiche

Pensionati ItaliaLa fotografia

Fonte: Istat ANSA

Sopra i 3.000 euro/mese Sotto i 1.000 euro/mese

ANNO 2011

TITOLARI DI DOPPIA PENSIONE

25%

45 mld euro totali 51 mld euro totali

CONFRONTO 2010/2011

+10,9% -3,3%

+85.000 pensionati -250.000 pensionati

44%  del totale5,2% del totale

7.300.000 persone

861.000 persone

Uomini
76,3%

Donne
23,7%

Unnototaleaicondoni
sullecartelleesattoriali,
inquanto«sonogià
sufficienti le rateazioni
concessedaEquitalia».
Èquesto l’orientamento
prevalentecheemerge
inmeritoallaproposta
dimodificaalla leggedi
stabilità.Erastata
ipotizzataunasanatoria
dellecartelledi
Equitalia,con la

possibilitàdi saldare il
contocon il fiscosenza
pagaresanzionie
interessi.Maèstato
chiaroancheil
viceministro
dell'EconomiaStefano
Fassina,escludendo
nettamente la
possibilitàcheuna
similemodificapossa
passare.E,semprea
propositodegli

emendamenti in
materia fiscale,c’èstata
inveceunatiepida
apertura inmateriadi
cuneofiscale.Laplatea
deicontribuenti
beneficiatidal taglio
deveessereristretta,
dicono incoroPde Pdl,
entro il tettodi 28mila
eurodi redditoper
evitarecheilbeneficiosi
disperda.


